
 

 

 

 
 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 
IV^ SETTIMANA 

 

QEL DIO CHE ASCOLTA 
 
 

E SI LASCIA SORPRENDERE 
 
Che fastidio questa gente che segue e grida; che inopportune 
queste persone che hanno sempre bisogno di un tuo sguardo, di 
un tuo tocco, di una tua carezza. Che aspettano da te un intervento 
prodigioso, un miracolo pietoso. Anche tu quel giorno sembravi 
infastidito e che proprio non ne volessi sapere di quella donna 
straniera, fuori dai confini. 
Ma è una madre, una madre 
che soffre e quando l’amore 
soffre non conosce frontiere 
o limiti: grida. Ma Gesù tace. 
Sembra distante, lontano, 
rinchiuso nei suoi confini. 
Lo conosciamo tutti quel silenzio, quella distanza: sappiamo 
bene cosa vuol dire non avere risposta ad una nostra preghiera, 
ad un nostro grido. Noi, portatori di ferite, non lo accettiamo quel 
silenzio e la sola cosa che rimane da fare è gridare ancora più 
forte: «Aiutami! Anche se sono quel che sono, anche se non ti co-
nosco, ma so che puoi...». E qui Gesù finalmente rivolge a questa 
donna pagana, a questa madre, le sue parole, che  sembrano quasi 
una decisione presa: «Non è bene...». 
Le sorprese più grandi spesso ci arrivano da chi non ce le 
aspettiamo: un escluso, un poveraccio, uno straniero, una donna 
qualsiasi. Di pane e briciole si parla, di figli e cagnolini che leccano 
affamati sotto al tavolo, dei prescelti e degli eliminati. Di chi si ac-
contenta anche solo delle briciole, le briciole di Dio. 
Mi piace questo Dio che cambia idea: lo aveva già fatto con 
Abramo a proposito della distruzione di Sodoma; e con Mosè, 
dopo il vitello d’oro. Mi piace perché vuol dire che non è un Dio 
fisso, immutabile e prevedibile, ma che entra in relazione, che si 
lascia interpellare; che è un Dio che ascolta, che si lascia incon-
trare e sa dialogare. 
«Parliamone, perché l’amore non può mai essere rigido». E 
stavolta a far arrendere il cuore di Dio è questa donna cananea, 
una straniera, una madre che chiede solo briciole, briciole di Dio. 
«Grande e  la tua fede», esclama Gesu , come a dire che la fede deve 
essere audace, instancabile, ampia, larga, che non si scandalizza 
del silenzio e che continua a gridare. Una fede capace di sorpren-
dere un Dio che non conosce briciole, ma solo amore, quello sì , 
senza fine. 

                                      (don Luigi Verdi – Avvenire  13.08.2026) 
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LITURGIA 
 

PRIMA LETTURA  Is 56, 1.6-7 

I loro olocausti e i loro sacrifici saranno 

graditi al mio altare, perché la mia casa si 

chiamerà casa di preghiera per tutti i po-

poli. 

 

SALMO RESPONSORIALE 84  

Popoli tutti, lodate il Signore. 

 

SECONDA LETTURA Rm11,13-15ss.  

Fratelli,… Dio infatti ha racchiuso tutti 

nella disobbedienza per essere misericor-

dioso verso tutti. 

 

VANGELO Mt 15,21-28 

Una donna cananea di quei luoghi venne 

fuori e si mise a gridare: “Abbi pietà di 

me, Signore, Figlio di Davide! Mia figlia 

è gravemente tormentata da un demo-

nio”. Ma egli non le rispose parola. E i 

suoi discepoli, accostatisi, lo pregavano 

dicendo: “Mandala via, perché ci grida 

dietro”. Ma egli rispose: “Io non sono 

stato mandato che alle pecore perdute 

della casa d'Israele”. Ella però venne e gli 

si prostrò davanti, dicendo: “Signore, 

aiutami!”. Egli rispose: “Non è bene 

prendere il pane dei figli per buttarlo ai 

cagnolini”. Ma ella disse: “Dici bene, Si-

gnore; eppure anche i cagnolini man-

giano delle briciole che cadono dalla ta-

vola dei loro padroni”. Allora Gesù le 

disse: “O donna, grande è la tua fede; ti 

sia fatto come vuoi”. E da quel momento 

sua figlia fu guarita. 

 

PREGHIERA 

DELLA SETTIMANA 

 
O Dio, che hai preparato beni invisi-
bili per coloro che ti amano, infondi in 
noi la dolcezza del tuo amore, perché 
amandoti in ogni cosa e sopra ogni 
cosa, otteniamo i beni da te pro-
messi, che superano ogni desiderio. 
 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  MT 15,21-28 

 

 
Signore, aiutami! 
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                                 Inquadra questo QR  

                                 per  salvare o mandare  

                                 un messaggio al numero  

                                 di telefono dell’oratorio… 

                     (353 475 8423) 

 

 

➔Coloro che hanno fatto l’offerta per ricordare 
nelle Messe feriali o festive i propri cari, verifi-
chino l’esattezza del giorno e dell’ora.  
➔In caso contrario possono presentarsi in sa-
crestia pima della celebrazione per l’oppor-
tuna rettifica. 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 17 agosto 
S. Giacinto 

Ore 9.00 Musitelli Giannetta 

MARTEDÌ 18 agosto 
S. Elena 

Ore 9.00 
Scarioni Agostino ed Elio 

Rossi Dante e Matilde 

MERCOLEDÌ 19 agosto 
S. Giovanni Eudes 

Ore 9.00 
Suor Emma Nebuloni 
Tosi Vittorio 
Clerici Emilio 

GIOVEDÌ 20 agosto 
San Bernardo 

Ore 9.00 Suor Carla Balzarini 

VENERDÌ 21 agosto 
San Pio X 

Ore 9.00 
Suor Giovanna Caccia 
Losi Santina 

SABATO 22 agosto 
B. V. Maria Regina 

Ore 18.00 
Seminari Petronilla 
Vacchini Margherita 

DOMENICA 23 agosto 
XXI^ TEMPO ORDINARIO 

S. Rosa da Lima 

Ore 8.00 Abbondio Rosa e genitori 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Civardi Pierina e famigliari 
Musitelli Paola e Mario 
 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

ORARIO MESSE AGOSTO 
Nel mese di agosto sono sospese: 
- le Messe feriali delle 18 (da lunedì e venerdì) 
- la Messa delle 18.00 della domenica. 
➔La messa del sabato delle 18 è confermata 
 

RIAPERTURA ORATORIO A .... 
➔L’oratorio riaprirà secondo la data concordata coi vo-
lontari. Sarebbe bello, oltre che utile, vederne di nuovi. 

 
 

 

  MAGNIFICA HUMANITAS   (Leone  XIV  

56. Guardando al nostro tempo, non possiamo 
ignorare che la tutela dei diritti umani è oggi esposta 
a due rischi particolarmente gravi. Il primo è quello 
di una loro dichiarazione puramente formale, 
mentre, insieme al progresso tecnologico, avanzano in 
modo dissimulato o evidente violazioni della dignità 
umana. Il secondo, che in realtà è alla radice del 
primo, è quello di non poter più riconoscere il 
fondamento della loro universalità, perché si è 
rinunciato alla «ricerca dei fondamenti più solidi 
che stanno alla base delle nostre scelte Papa France-
sco invitava a non sottovalutare quest’ultimo 
problema. Ricordava che, quando la ragione si 
lascia interrogare seriamente sulla natura umana, è in 
grado di scoprire valori che valgono per tutti, perché 
derivano da essa. Se questo lavoro di ricerca venisse 
abbandonato, potrebbe accadere che diritti oggi 
ritenuti intoccabili, in futuro, finiscano per essere 
messi in discussione da chi detiene il potere... 

57. Insieme a una maggiore consapevolezza del 
valore di ogni persona umana e dei suoi diritti, è 
cresciuto anche il riconoscimento dei diritti delle 
minoranze. Eppure, rimane ancora molta strada da 
fare perché, in tutto il mondo, siano davvero garantiti 
in modo uguale i diritti di una grande parte, cioè delle 
donne. È un dato di fatto che «doppiamente povere 
sono le donne che soffrono situazioni di esclusione, 
maltrattamento e violenza, perché spesso si trovano 
con minori possibilità di difendere i loro 
diritti».  Non basta affermare a parole che uomini e 
donne hanno stessa dignità stessi diritti; è necessario 
che questo si traduca in scelte concrete, nelle leggi. 
nell’accesso al lavoro, all’istruzione, alle 
responsabilità sociali e politiche, nel modo in cui la 
società ascolta e valorizza il contributo delle donne. 
Finché questo divario persisterà, non potremo dire 
che la società riconosce davvero, fino in fondo, che le 

APPUNTAMENTI FISSI 
  

 

Confessioni: sabato     9.30-10.30 
       

Rosario: SOSPESO IN ESTATE 
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